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Il punto di vista dei portatori di 
dispositivo cardiaco impiantabile

LONGEVITÀ

CHE GENERA

SOSTENIBILITÀ



PAZIENTE O PERSONA?

1. La persona non è riducibile all’etichetta della patologia 

da cui è affetta.

Non solo malattia, ma anche BISOGNI, DESIDERI, 

ASPIRAZIONI, OBIETTIVI, AFFETTI …

PRESUPPOSTI 



DIRITTO ALLA SALUTE E ALLE CURE

2. Il fruitore/utente del servizio sanitario contribuisce alla 

produzione del servizio stesso.

Il paziente/persona è CO-PRODUTTORE del servizio che 

gli viene reso; la sua collaborazione è uno dei fattori di 

efficacia del processo di cura.

PRESUPPOSTI 



MUTAMENTO DI PARADIGMA PER LA CURA DELLE 

MALATTIE CRONICHE

3. Non solo empowerment, informazione e formazione, ma 

anche partecipazione ai processi decisionali.

Dispositivo Sì – No – Quale?

PRESUPPOSTI 



CONCILIARE

Una collaborazione possibile

CONOSCENZA E 

COMPETENZA 

MEDICA.

ESIGENZE 

ORGANIZZATIVE E 

COMPATIBILITÀ 

ECONOMICHE.

ESIGENZA DI

CREARE VALORE 

PRESSO I 

DESTINATARI 

(PAZIENTI).



Essere rappresentati e tutelati
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Fortissima esigenza

Che cosa chiedono i pazienti



Sicurezza

Durata

Tecnologia

Controllo remoto

Quali i requisiti dei dispositivi?



Sicurezza

• Durata e resistenza dei cateteri

• Che, ove possibile, non vi siano cateteri in vena.

Quali i requisiti dei dispositivi?



Durata

Quali i requisiti dei dispositivi?

• Con software aggiornabile in modo che possa durare

il più a lungo possibile

• Che duri più di 10 -15 anni, anche se non si può 

controllare da casa

• Che sia ricaricabile dall’esterno, in modo da ripetere 

l’intervento il più tardi possibile



A NOME DI TUTTI I 

PORTATORI DI

DISPOSITIVO 

CARDIACO 

IMPIANTABILE

http://blog.daltenda.com/?p=1618
http://www.slideshare.net/agostinoperna/risorse-zanichelli

